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Il giornalismo moderalo di Francia 
continuu sempre,a manteaersì cooteato 
della elezione .di, Vaulrain, e a rav..i 
sarè 'hello scacco (di Viìtor Hugo un̂  
buon indizio di queHa corrente di buon 
senso che cozn noia a farsi slrada nelle 

della Francia, b' àìirà^parté^ 
'gli'ultra .̂radicali non si dannò pèr̂  Vinti, 
e.cantano su tulli i tuoni cheil successo 
dì YauKin solfigiia troppo, per il par-
tito che lo ha sostenuid,?aai una.jvit. 
toria di Pirro. , - < 
. Inverò);fc93, milEÌf*-è|più voti [dati a 

Yittor tìugo p r m t ì o ' c l l M i i p ì ^ 
ĝmi VI è tuttora una gran massa che 
ngn creile di averne avuto abbastanza! 
coi tremeudu spettacolo della comune 
e collo "orrìbili traccio ch'essà^Wi' hf 
lasciate; e qu|Ì'%ti spiegano, se non̂  
giustifiòano, i'enfeitico mani^s:0(Ìi Vit^ 
XoT Hugo. Diate partefresser^ r^ 
corsi alla candidatura di chi, comedi;; 
yautrain;:S!'è'MichiMto Vepubblicarìo 
pufp̂  p r̂ tìpporlo a quello dei comu-
nalislt''Siiiioslra che il governo non/si; 
sarebbe tenuto .sicuro della vit>oria,,sé̂  
avesse mostràtq-4ejSué '̂'preferenzé peî  
un nome di tehdénzef più' cbbservaffìci, 
e di uuà sfumatura monarchica. 

• Ad ogni modo il governo,,.del,signor 
Thiers.accoise,. ili successo di Vautrairi: 
come, il minore dbi mali, poiché se lai' 
vittoria fbsie rimasta^'allii lui- avrer-' 
sària la té&àiòlie di rà 

,.,NZEii 
• • • 

iioma, 11 pe« natola 
Gli elettori del 2.̂ cÓliÈ|ib t̂ìr^Roma 

sono convocati per là nomina del Ìorb' 
deputato, in sega to alla promozione 
del deputalo Cerrolo al araJo, di luogo-
leDente generale. Pare assicurata la ne^, 

^^•kl.^LiV^' ^ - ^ V , . ^ ^ : > ^ ^ ^ ^ ^ Ì F i 
"t^ » - i # - r - w h ^ ^ f c F T ^ « B W K l l ? W W K » j Lrvrmi 

a Commissióne! e la Camera possano 
appigliarsi. • u*- '\:̂ ,̂  
I «Bisognerebbe che.^iLParlamento non 
apptìnri-ipÌ|IiéÀ r^larMeStr i r » 
^ t̂óutè mostfassé^Toflesso buon volere 
di cui m questi pochi giorni hanno 
4419. orpva ,ie,,,CommÌ3SÌoui ; buon yo-
Jere che aonSsibnotrà mai lodare abr, 

lezione del gerier'ale Cerreto ; peròTòW-' 'bastàrî à. La Commissióne dei IS ha 

i -Jz / i ' 

^ • - v 
PpodottLdelleTasse e del Dètnanî ^ 

H^' l- - ^ . f - S 
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posizióne comincia ,a tenere adunanze 
per contrastarla, mantenendo JQn qui 
li irna,ssimo segreto sul suo candidato. 

Stamahe,,ò giunto a Roma*^/;Rl,vJ} 
Rê  per rimaiìèi;vi-àlÈÌibi giorni/dopo 
pquafì panlff'a!la;yo^ 
•'La'Commissione dei quindici si ^ 
^radunatajn questi ujltmì .giorni,;< p̂ér; 
-d scutere ' sul piano. ;̂ flnanziarÌo^ 8ii M 
deciso dì non ateiiietervi;^la'4£Cssà'siii 
tessuti nè,r;emi'ssione di nuova carta. 
Pare che vi sia dissenso trâ 5iì,_ îniai-

ISI 

' ira. Ver­
sailles e Parigi sarebbe divenuta sem­
pre più perjcolusa, l)ubitiamo peròan^. 
Cora che.i'esitojqi questa elezione possàf 
come vogliono alciitìij dètéminai^'ir 
govèrno > trasportare cosi subito la sua 
sede nella lumuUuosi metrojoli. ,Mal 
81 conducopo. gli affari, DÒ si resUluisce 
così presto la'^calmi degli àMiii Cain-
mihàado'Éópi^à un'Viilcàtìb,̂  e dóve Io 
spìirìtd' Bell'Odio e 'elella vendetta va 
tuUora furiosamente agitando, la sua 
face. I 

\E tuttavia rimarchevole ché^l'gior-' 
naii più temperali si fanilo''intanto 
francamente patrociDatorrdef trasporlo 

,̂st£i,quantQ,,aI, porre ̂ fenĵ ga questione 
di gabinetto per queste due propóste, 
tanto'̂ 'più che le altre propÓite'dèi 

^mimsfero sarebbero accettate. Alcuà 
... • . ''i. 

giupgonp sipo.a; pj onuoziare jmmifl̂ nle, 
una crisi di gab.netto. ' ^ìj 

Ànchê 'la còmmissionè'''pèr/r':prov-
Védinienti militari dicòi*da dalle pru-
bosle minìsleriali, per ciò che risgiiarda 

I le fortificazioni,,che vorrebbe differire, 
acceltiudo per ora che , si,; provveda 
all'acquistò-di 270 mila fucili. • 

É.stata radunata la Roma una com-' 
m sdiune per studiare la riforma càr^ 
cerarla. Ne fanno parte alcuni medici 
tra,.cuLj'egregio professore GiaQeili.di 
Milaifo. S. 

tenuto anche oggi due sedule ed e già 
a buon porto, nonostante,che i progettî  
delt'oDor. Sella racchiudano, tali eianu 
•dettagli che cî yorrà ancora mólto tempo 
prinda che eàsà possa leruinarentutii^ 
î suoi lavori.' ' -• ^M 
' Vtdrete,clìe,,la,discussio,ne,generale 
sui proyyedimenti fioanzìarìi htm prin-
-cipierk che verso la metà di febbraio. 
E,cerio ormai che la prima cosa che 
andrà in,discussione è'ìt.bilancio, del 
Ministero, delle finanze (E u Irata). Ed 
urge difatti che, venga discusso subito 
'̂perchè se si 'Miiseìrprèlérebza ad 
altn progetti di legge e poi si pria-
c.piasse a discutere le. proposle finan-
jJarfD, si. co|'rei:ebbe, pericolo che npcf, 
bastassero più|it|ìu^ mesi di esercizio 
provvisfìrib e., che, convenisse proro­
garlo a tutto marzo. S '̂eriauiù di no j-
•tanto più che neanche il ministro del e, 
.finanze, può desiderare .un t,alê  fatto, i|| 
qukle, qualora foss'é 'da'lai'̂ Mcbndato 
lo, epr?èbbrtfÌìlistì macchi delia 
opposizione parlamentare. 

r 

La direzione generale del Demanio' 
e delle Tasse ha pubblicato il prò 
spetto,:;cÌfffl|iltìVò delle riscossi-̂ ui 
fatte nel novembre IS^/l confrontale 
a quele del novembre. 1870/e^ poi 
dei primi, undici mesi del ,1871. 

. Successioni li;;i,673,389 80 
.Mànìtnorte » 302,273; 89 
Society ndpst,,,i> 
Tasse,registro J 
Ipoteche ^ » 
CartàbolLeBoIo» 

.Prbv;^^^&c;|iiKl.* 
''Tasseeprovdiv.'»" 
'Reudite del pair. 

dello, Stato; > 

?-::::fefìÌt ^A, 
Da tal pròlpetto appare come nei 

prìmî uì̂ iGÌ̂ înesT^̂ el 1874'% entrate 
,8tanuo in aumentò diiTél 3,327,tì3i3|, 
:5UÌ̂ 4Wfl,» prese complessivamente 

l-V-^-

] -^ 

33,771 ()2 
3,890,700 02 
37G,60H 08 

^0fm 17 
B6S,079 70 

t997,031 48 
'-\ 

V^^ 
I? t ^ -̂  ^ •• ^ 

i;523,709.27 
^^.\X'^^Ì\^ 

Totale L. 11,72'4,216 23,, ^ 
\ 

^ • d -" 

L^1^774,G81 30 
j .281,473 79 

27,483 50 
2,982,913 64 

493,785 21 

Successioni 
;Manimort6 
Società indust. > 
Tasae registro J 
Ipoteche ' j 
Camb;.l!.eBo!lo» 2,239,8(i9 79 
Pro?, cane, giud.» 351,148 31 
Tasse e ̂ o^.M-M 840,S^|. P 
Rendile del patK =,. , : 
dello Sialo. 3- I,1Ì7;32G 49 

'* * 

\ 

ffiÌ)Ì^B()o'^ì5fitìcipkimb#àli*&mento 
ié,tàs^è;ryyiM'piÌÌt^ 
le tasse sull&:'̂ succesàibriî ^^er"lire 
2,132,062 5fi ;il,bollo per!3,138,604 49 
le tasie e i proventi diver̂ .r per lire 
950,180 ar-ia'renàite tfet patrimonio 
Mo^SeR)^^nW?,306,72Ì9^^ 

nodo df temi.ì0 ascesero ad it. lire 
6,079,477 96 ecé. 
, Le entrate ordinarie e.islraordinarie 

•^Si?Tfa„•/••];,i?'y^?5=if^;ie^?^^^tii^n:^l•|v.!::•;.:i;^.'-i•^.i.v:"^ • M .V/^SM-f-^: 

d̂el ramo asse ecclesiastico ammontano 
^ .gétinaiò a iiittò novèmbre'1871 
alla somma {li-licei. 83,250,529, raéiHré^ 

itìei 18:Z0.iuroao^tli lire.59,726,694 33, 
,soho quiudiUiri:fidimÌQUzipne,,di hre 
0,470,165 33,'. diminuzione cagionala 
principalmente da uoa differenza m 
mena eli 1;2SÌÌ,^71 63 lire/ nel pro­

dotto della vénd.ta dei beni; 
Èi. 
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(C), Roma, 12,^e?i,«ato., 
(-:;;!:,''*;-::'S!:;^^-^-^-\=p-.ì v: ^ . /^••••••«•/.•>.-t;::;"àr;^-?'' " •' - y j ' . ? 

Io era esattimeote informato allor­
quando vi assicurava che la Camtra 
avea in,animo, fino da, quando,. r.ooo-
reyole Rìcutii presentò •ilj Éùb'(irogetio • 
() éH ìi ùó V o" airM nièiìlo' ^ti 1 r̂  eie rei td e 
per le io r ti fica z ioni dello Stato, di mo-
dificailo d'assaì>:limitando di molto 

al .nnnovameuto delle armi che alla' 

;?ii^^^^- -Lrlt-+ T ^ 

la Commissione dei provvedimenti mi-
Èt|n^,ii^una'^si questa mattina ha-̂ ,de-

• 4 Ì i ; 4 S Ì l W | Ì , i ^a ' :*g 'h4«!:M^9. ciso^assolutamenieùi: proporre' al mi;, 

^ii'^:--.t»^ì>^ ' U 

la lentezza inevitabile che dal suo sog-
giornô ^U;' Versailles ne risdlià^'aU'èla-^ 

e ali applicazione delle Uggì 
0 delle^mjsure necessarie alU sìtuazibue 
attuale. Certo ,Qhtìi:deputaiij iì,,qubli 
dimorano quasi tuttiva>l'ang)^n® |6^-^ 
sono, so£ralùllóirqùestrstagio2Wn-
ciémentg' ^essere raccolti cun tanta 
facìiità in seduta .̂ pbbl,icE^ f̂ìo aiegii 
uffizi 0 u.ellê  commissioni dì. cui sono 

membri; ed altre dim:olla intralciano 
i lavori dell'Assemblea. 

però il sig. Thiers dovrà essere 
molto guardingo nello isréglìére fra qué­
sti svantaggi, 'diji quali si pub misu­
rare la portai-', e quelli ben maggio i 
congìu(|lî ^̂ ,:ad ji|tpUanlì periRolî . che 
gli p()trebbefQ^erivaye da un'iìiimè-
dìato trasportò' a Parigi. 

• foriS- «•sii 

DÌstro -̂tì-'alla Camera tìi'siàuziare tutla 
in'una sul volta in b.lancio là somma 
necessaria per racqnislo' di' 300' mila 
|uci!ì;,e piutloslo^ .d^:;i^p^arti ^.4jqi-
dersi-sulle forlihcazionii fecrede^^ge-^ 
neralD3èiifó:petó-']ch^ 

'À ' "^T^ '^-^ '~' ' -^! ' ' ' •£ " ^ìL'd ^ T v 11 ^ ' ' '•••• y 4 jf - i ' ~ ^ 

dò'vrà'àuar sua valla modificarale pro­
prie decisioni, giacché mi consta ,che 
j'jnojv Ricpui è fis^^ nell'idea che 
iióh"si''debDa;'indùgÌàre a fortificE r̂eia 
penisola. 

In questo,.statov.dwCQse, ritorpà- a 
galla :i!( progettò- dF^ui 'vi' pa^Pnon 

mollo di unVperazione finanziaria da 
farsì su! momento allo, scop(̂ ^dì,pr-v-
,V0.il§re'è alle nuove angi,e,a]ìe fortifir 
cazionì nel- più bj:ev:e'tempo senza'ca-
ricare soverchiamente nlf bilàncio, col 
far gravitare quella somma in diversi 
esordzii. QuesLo e lo scioglita^pto pu 
logico, più profìcuo ,ft cui il; pninisiro, 

kJm- Mmn^^'^^^ r̂accjiiudono, 
quanto di più abbietto'pu6.f;Contenere 
1 lì"nòsti'a lingua. Ciò è̂  uh trionfò òt-. 
tenuto daitg ornali moderati còl loro Im-, 
guiig ì̂o calmo e dignitoso d'ogntgiorno.. 
l̂ecQvilgoverno, non sî può̂  
derlò'àpmge quésta-̂ mbderazionò'finó^ 
àllMitìpòssibil»WSféM^'tdlW 
i liberali romani con transazioni'_che, 
non si eòagtorerebbe tante volle chiafe 
mandole.̂ ,veigognos8.j;l(nV 'tulio' quellu, 
che'i*igutìda là'bènsùra teatrale, per-
esempio, ,l;̂ palrlottl pm moderati si 
Bomandaho con ragione se siamo tor­
nati nei bei tempi della cènsiira pjn-
l l l i C i a . .;,jjf,^ •'•• ''^l4Ì»i' 

/-J.-clericali gongolano di gioia perchè 
il sig. Goulard non arriva, e vedono 
in ciò'un segnò manifesto dèi-.'osti li ta 
della. Frantjiajeiso, ,̂ Ì.̂ nqU 
slerô vdegli eslen-%Ìiato.d^og|xyiso 
d^i'sigubr'Rèmùsat di questo nlà.dò/ 
Il nuovo ambasciatore Iraucese e n-
tenulo a Parigi dai lavori di una tom-. 
missione di cui.fa parte. 

Totale L. 10,̂ 019244 ^5^-^ '̂̂  
:v: .Da questo prospettojisulta una dìf.--
ferenza. m, più ne! e eolrate ordinane 
pel nov, del 1871 in 1. 1,705,002 18; 
aumento al quale le tasse sulle m-ini-̂  
mòrto cdntfiburono'péf lire 20,800 10; 
le lasse,di.,registrò;f per,.913,846 39,; 
l̂£̂ ,,jiarla bòl:al̂  e, bollo 2,054,522 17; 
provènti diversi pei' 156,409 46;;,'le 
rendite del patrimonio dello Slato per 
406,382 78 eòe. Una dimitiuzipne si e 

' vènfickià'̂  per le tasse'̂ sulle'stifièessiònì-
d'ipoteche ecc. ; ' i 
'''-'LeVhtràte'straordinarie aramontàùb'̂  
ÌimJ37,292 31;,edèii proventi ordi-
narii-dell'asse ecclesiastico aommand̂ . 
a lire 5.122.750,.̂ 87,, in. diminuzione 

i-678,6i2 56 bre m .confronto al 
mmì^Q 1870;^r(pl?^^iriìitfaté^ 
fùrdhò^di 5;801,523 43 lire: Cà diffe-
rénza :iu';meuOj è princìpulrayî i) cau­
sati, dal minor prodolio dì;̂ fem de­
voluti al Demanio..,e .della vendita 
dei beni. 

m 
t. 

ROMA, ll.>-?::̂ .IIna grande incertezza 
reguaMtuttor-a nelle. sferê :Uf{iziali circa 
laiìpresenlazionfì-̂ ^^elh - legge stjj.le ,cor-
.poraziobi religiose, è; sul la (con versione 
dei beni ecclesiaàlici nella provincia di 
R̂òma. ^ .,,:;IW'6, '• 

;S(Ìrivbno alla ff4s2, (i'/m/ifl: 
î î̂ L̂â Slute def Papa si ò nuòvamente-
alterata -ieri,' e'quaDtHnque",nDn stia 
^mlé e còiitiiìui' a'"dW dèlie îidiénsse 
è lungi dallo stare benissimo.̂  ' 
; :--:12'— L'Opmiòye dice che sa-

i*antì6icora'pimii|ilM^ tl^fitiìtivàmente i 
lavori di Monte Gitorioi;;; • 
-̂ Éa 'Nuova'Boàìi^&ìx^QTiìme la voce 

del richiamo^di;Nlgrà '̂̂ da; ^Parigi. 
^̂ "Ofigi si'̂ ^àduha là Commissione per 
'il progeUo delle 'fdrlificazionî f̂  
'^ -Si%nun&'''tjVóssiinò "un' concistoro 

i . i;_ • _ * _ J : . _ Ì :: : 

' i o-. ' - ' : ì i ; :^ iO;; ; ; . , , 

i 

'ùha"fuirte siii :sfata intesa ,p(jn,,,gplQro, 
la notizia che roRor. tofete iUu;^ 
ciata;;la depulazion.e, per porsì,-alla,te-
sta à.i.UftUu.trapresa uidustrialt.::C!Q,SI 
dèvoiìo fvTe.a.yeri'patriotti e là vòstra 
ciUatìSsergueoe nconoscente, • 
ir Gran oorjcojso alja Esoosizione ar-
listici Internazionale, aperta al Pmcio. 

I sr osserva nsolto del buono..Leno-
revole Uuspoh Emanuote ha acquistato 
due;:quadi*i, l'und'che ha 

^^MMr^ M&.- mMm.. 4t»vuila, 
pennello italiano., : 

^1 prpdptti..d,ei,, primi undici mesi del 
1871 si ripàhoQÒ^cume' segue:: '• 

Successioni L. 18,665,083 48 
M^nimurte . i 
S'cieta indust, B 

,,TassB registro » 
Ipoteche » 
Scartatoli: eBòllo* 27,869,989 46 
PrÒv. cànè;'gnd:j 3,661,318 H 

;.Tasseeprov.div.j 
Rend te del patr. 
deilò'StatO.:^. 15.632,541 

3,941,0:J7 55"'*^ 
2,778,tS64 27 

35,2:19,400 41 
3 803.727 50 

7,081,980 01 
\ ^ ^ ' ^ ^ T 

23 

Commissione nominala ^dal :;C(insiglio 
lì^Pfiak.jeyl'^tìe^d^^ 

una scuo a tecnica sub riore in Firenze 
è che la cbUimissione si è trovata, d* ac­
còrdo'téopra''rpuntj (Principali della 
proposta da presentarsi,al Coaìiglip. 
'' P1ST01À',42;--Alla JVflii'owfl scri-
vonoV î-ìéJ! decreta4[fC,onyoca?4one di 
quel colleg'*io' elèitorale./p^.^Jl, coir. 
ha esacerbalo ancora il duford cagiò-

I - J i 

,:I:ÙL enlr.:()rd,,l. 118,6Ì̂ 4,J188 ,̂64 
t s so 

L 16,533'<)30 92 '̂ ^ 
Miihihiorte '^i 4,093,504 43 
Società indust.:^:>:;S2,057,52I 58 
Tasse registro,. ,j 

Successioni 

;n0 ,,,„,,. » 

^ ^ , , J 

| C ^ 

31,475,173 SO 
4,2.14.497 73 

Càri.boU'.eBolìo» 24,731,381 97 
Pi-ov.canc.gmd.» 3,tìi3,7fi6 69 
Tlisseepi^lvrdiv.» 6,131,800 00 
Rendilo del patr. 
dello Stato. » 12,425,819 29 

.̂  -^"^ 

loU enfr. ord. L. 103,326,560 30 

p:u la uiiuuouii'uifrauiTUjianu utgua^ 
manie. Éldi conforto per altro4ò;spon* 
:taneo lerigeneraQ consenso,': 'còt̂ q̂uale 
elî  anicui sijong v | y i ju^,m.pp>i; 
:;|*ietro Pozzi, smlaco della citta. 
' MlLAN,p.l3,;-^XaJ^mì)a,ci^ 
ó,^]esso. ch4 up|imemunt6^;coi^^ 
ala lassa sui lessuU proposta dallo* 

_.MANtOVAM1. - t i lavorl.della 
feTOTja Mautova-Modena, qaantunnue 
bene avnati, sono sospesi pel rigore 
'delll sla|iòhJ*. . 
' INA.PO.M,40, Hlieggesi neU* Unità 

ir-miuistro dovrebbe provvediTe,alla 
condizione dei lavori per il prosciu^a-
mento delLago-^'Agoano. E evidente 

rormaì che Ifrlentfi^za'còh'cursbh'pro^ 
Goduti e il modo ohevi ifii;'ó tenuto, 

IV ^ 'i^ 

-»t̂  

^^ 

f. ' 
ì ^ 

, i 

^ W n' ^ 

. - . I L 



- Y h 

V^r^'' 

i \ 

fli 

hinn0 contribnito ad aggraLy„ai;e .uci' ef-'̂  
fetto che se n'era temuto sempre; Vag-
gravamenlo della malsanìa dell'aria e 
delle febbri che m seguono. La con-
dizione sanitària delle popolazioni cir-
fiostaoti al Lago è veramélfé desolante 
e defilorabile. La prefettura ha posto 
su i'itiyisp.ij^painiatero più volte ed ha 
ipsistito ed insiste perchè prenda in 
sua manosi lairori e provveda a tinirli 
sollecitamente. OgOì ulterìora indugio,' 
davvéro sarebbe sommamente ripró-'' 
vei/òle. 

: ^ - l a i • - ContiM'Pintefi^tìdoctì' 
dèlia linea telegrafica di Calabria., ^ 

- r 12. ^ Ieri sera vi fu pranzt 
presso'il Granduca'Michele di Hisssià̂ .', 

Vi era, fra gl'invitatì^-il. generale 
conte di Pettinengo. ([Pungolo). 

CAGLIAR!, 8. - J)ÌtWriere di 
•^Me^llia rileviamo che ebbero luo^o 
disòVÒinî lri òcóàsione' deli'mgresso m 

'̂ '•'-''t[nesla città del nuovov arcifescoyo, 
' Ècco lé '̂̂ arole^ del Co?;̂  ,7 

• ̂ ''li^i^ tóons. tìalttìa, ' chè '̂aveva preso 
alloggio nel Cornelio exfr.amurpSySh^ 

V sul-colie di Buonaria, fece,.Jl|suo .,so-
lende ingresso m questa ciila. : G:am-
mar akun arcivescovo, e ne avemmo 

'̂ '̂̂ clì' buoni;:fu o^ééto di îatfte d i m ^ 
, straziófif dì^esultanza ed a/ieitOfeXi.fe 

ronòjdelle gridale deù,batiimani an^ 
" ' che, io ChiesaiVcosa non m&ì vista. Ma 
; perche appunto le diffiostrazioni fa-

rono si c'amorose e si musitate, par-
vero ad altn uoa provocazione. E 

:• • quindi )e'grilla :àis\teyytuà:,Ì*/o IXt 
Ènviva T r̂citJescoDo/ ecc. furono fram.r.; 
miste a'quelle, di Masso ,il.JPap^,f^ 
E<-vim Mazzml::Q\Ì6 quali len'uéro 
dietro le altre ai Masso i frammas­
soni! Morie ai jyMÌèsÌànÌff''^(^iM'^ 

' vènné-.a. qualche s^ssata^^^ qualche 
; : pugnófed^a minacce di peggio. 

VKROĴ A, 12. — li hulletliDO dei 
vaiolosi reca:'buovicasL?, guariti 6, 

, morti 1, in corà.v268. 

Crediamo di doyerndlFe che, secondo^ 
le lèeS' '^iiontì pWnDnìversìtà dì Pa-' 
dotÈr;inl)ratorè d'onaFaCoUàìirdi-^ 
ritto di propórre la supplanz* anche 
senzV'cóDsuUare la Facoltà. 

i<?̂  È rosaàincoramente dènideràbilf 
che jilc;prjgfilt'> di statato, intorno al 
quale sii iâ orandî r̂ lsk̂  C:>inffii3sioQe. 
provvisoria dai Circolo dfglì stude^tiy 
,si presti ad uoa traQSUjoue in cm 
trovino ui posto ràgioDevÓle la idee 
propugoate ed iniziate >dàl Comitato 
(.'rompiture. Questa iranmionc fa «ià̂  
proposta, e se lQ;iriformizioDi dai Ctp|^ 
iiiata sonò esàtt*', il coniietto dulia me-
desÌmXj'igu>rderehb3 in modo parti-
colare \ mazzi più opportnoi e conve 
meati per esteudare a tatù gu stuJeati 
i vantaggi che si spMho da qdtìsta 
nuota associazione, sia sotto jj'aspetto 
scieuifi;© che sotto l'aspetto ecaRO 

f i o c i n a Yei i^^a a i c o s l r n -
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' NOTIZIE ESTERE 
^ " j 

FRANCIA, 10. — Non è stato ap-
provàiò il rapporto/ delia Commissione 

.reUtivo ajtli:t̂ ffî hati iXQ\Unternazio-
nakj .per̂ -hò lo si é trovato poco e-
s p i i c i t o . ' " " " • • " • • • .•^•;^^-' 

~ 11. —̂  Otto giorni sono le aato-
rità^ francesi pagarono a Nancy, alle aa-
tjruà tedeacùtt 1,597,500 fraoubi in ora. 

'impegnarono dudici ora per contare 
la somma. 

BELGIÒ.ll. 
icoijériìdiVcHf titoli'falMcàwdéf nuo­
vo 'presi t j frin;ÌB»e, 

AUSTRIA USSGHERIA, 10. -- .Si 

Sì attendono fra domani e domaoi 
raliro îUtìiie deoisiom im ĵortanti rife-
r.b̂ jji ,ali^ J^ruazia. DopO; rodilo 
na s&daU parUmaiuaie, si tduueun 
Gousigiio neh óbttizoutì di Dcak^ al-
l'albijrjjò della fìdiinad' Initiilt-inà, al 
qiaìe (iresuro patte d ministro croato, 
3iift:BAatf,,;iòd ailh impiagati superiori dei 
Mmistero delk Croazid, ,Coulempora-

yrzif -> .^ il A Bruxelles farooo 

• - ^ anche io essu furono ar^iomeato gli 
affirrdeìla Croftz.a. 

zloiit i»w 
In seguito ai ragguagli clie i*bb'àmó 

datti ne! nostro numero 12 di venerdì 
siiUà costituzióne di questa società, 'il-
signor segretario di quei consìglio di 
amministrazione• dottor Eueenìo,.,Forli^ 
ci dirige una Ietterà .collo scopo di: 
r parari) a due omraissioni nelle quali 
saremmo" I t ì c M r ^ "^ rellificài^^ll 
loW'di uritì^drcompóneoti il cong 
•s'igllb^sté-so. 

Pronti at'òtiemperare a'quest'ulti-' 
ìiia domanda, i,eVaozi' ringraziandonejl 
ŝignor. Voi ti nell'interesse doillesaUezza 

,ci permettiamo quanto,al.restó.di os-
servargli che nel D04ro primo annun-
ZIO della nuova sui;ietà, comparso nel 
¥]m. Y'dr^^qtieslò gidrtìàle"' abbiamo :̂ 
già' rilevato eh' essa si cosiiluiva col 
capitale,.di,dieci milioni, di cui, otto,, 
sottosci-itti .,0 due in oj33*o|«, e ,̂c%,la 
somma sirebbe tutta copéru dà firme 
delle nostiO provmcie; ne abbiamo 
S n c f f i di métteìrem^ rilievo i van-
làggi'che il ven-óto àndifebbe a-riseo-
lime. Popò ciò riporùarao i}en,|pienf 
tierî ^a; lettera: 

ÀW onorevolééJdifezione 
. . . , : . = . v : . i ( ^ ' - • • 

fièl"GIORNALE »I PADOVA. 

Per incarico, della piesidenia 3eT 
• .-'•.'•-'••--Vili ^••--r "'òr;.>'s-3'i^--5;a:*.i. •i-.i:':;VKa'iHi'i^-'i 

consulio d ammmistraziQQe della &o-
W^fenMper^'irHpfésè''ì:cosÌ^^^^ 
pubbliche testò' cosiiluitasi'ìio Padova, 
debbo pregare ..codesta onorey.ole dire­
zione di comp!etartì,,,Ìa joglimeuto di 
possibili equivoci, Ji"notizie date nel 
SUO accreUiiato giornale, jntoruo alta 
socie,ta stessa cui breve cenno che 
seaue." , , ,, , 

fi verissimo che dei dieci mihom 
formanti il captale sociale non furono 

sóWòtto milioni, ma devesi aggiungere 
cho^ji'jitie niiiiuni rim^nenii spno;, ri-
Stìrvati atl.op.̂ towê deyqudaiQ^̂ ^̂ ^ 
'suno flo- u'ora dirsi Terameniè Icouerij;-
be non lo furono matenaimcnle si In 
porcne la società uostia, come tutte 
irilire ' gî andi Socie là, "'tir viilùiò '^m^ 
valersi, ìdiÀulltì prime, dèi .disposto' 
dtìU;art;:fÌ35. dei (ludioe di comm r̂cic^ 

CIÒ dovevamo dire perchè., avendo 
dovuio/ritimare numeruse domanae di 

nico in Via Schiàvin le iscrlzifiiil à 
'̂ fèttè Sf̂ uole, e continoèràtìni fino si 
'gionio 21 inclusivo: nelle stesse pre 
,a,nché là; dummica ventura, e n*i 
'giorni interposti dille 8 ali) 9 1̂ 2 po­
meridiane., 

*»mnblàmo la più grande fi lucia cbo 
1- professiòni&lî  artigiani e brac.}iaolv 
Sèlla hdUra'GiUàj'MnspÓod¥DHò allft, 
pFérafre aluméote'iodtìvolì del Comi­
tato Promotore d l̂la Ssoole, si Sii 
caltiheranno sU^^uesta nuova st?^adl̂  
che Irovanô vaoftr.ta al ioi;ô  migilpra-
mento iDietlettaale e morale» non che 
allacamsto delle cogn zioni più necps-
MHre più utili'à^téioro arti e pro­
fessioni rispellive. 

SAppiamo-icoQ piacere che og î pri­
mo gìproq se nejpriqjià,^Ui:riui 2|iJ 

A l W U e i n i a (Il s o h c r t n c i l 
Sappiamo che ìojnoio di domani, come 
lìlauosipponeva, r^c'anetoiadi sche;-
ma "dei siii. mat̂ stro Cesarioo non à^ra 
la gó che domenica 21. 

te n a r o is*ovaAo. Certo signor 
(jidrgio Dura-Bachetti indoratore rin-
^ n m un iPdM córilenèrile hftàsdm-
m r t f denaro, e correva' stìbilo a farne 
il,deposito; airuirizio.di-.P. Ŝ , dove; chi. 
di •"ragione., ĵ olrà,̂ . farne Ìa^;|ricupera 
previe le indicazioni opportune. 

Questo ,del :,sig. ,,ì)ura:Bachetti^j.^nn, 
atto di,dovere:'ma non tutti lóxoinpiono, 
Sem tre. -• -

ÌÌF'arl» d i a f m i . ,La npUo scorsa 
ignoti ladri scassìifarono una ,ribalta 
del negozio di l*'..C. io via MórsàrìVe 
ne j'.spòHaronÒ undici revòlver. ,. 
' U n o dei presunti ladri è stato arre-
stato dalle guardie di P.S., e speriamo 
iibrcosf-^si^avra in itiànb^ îlffiltì per la 
'Scoperta dei «orrei;:df m fatto, sigi ave. 

' r cn t a t# f a r i i l * f i hche a! nego­
zio di R. D. in vicinanza al munìoipio 
si .tentò .una,sc^ssioalura, ma bisogna 

i b e ì ladri, mno stati dist^iU^all'im-
presa per qualche sopravvenuta circo-
Stanza. . 

^tt )̂oi ieri l'altro Irulftita della sorprm» 
di lire Kp,̂ r̂> opera di un.indiyiduo 
sconosciuto, Ghê ,Ìn yujn èsfiê  nel centro. 
di Milano, bveJSFtì^^va>4e^ domandò 
per favore di. cambiargli un biglietto di 
lire SO In biglietti di piccolo taglio. La 
Fossati lo complnfeque, ma più tardi, e; 
quando lo sconosciuCo se, n'era àhdàtòj' 
eiìa' si accorse che, invece di un bi-
glìeìfo' da lire 50 della Banca nazionale, 
aveva ricevuto in cambio un bìfr* 
della Banca di complimeniii 

to 

¥rror. 

HortCtflI u n d a m n t o v e i d M e o n l 
•P.Ì^^n?ì>^-^|i^F^1'rJ^ ..-:^,-^-

Ua.telegramma da Boston della Pali 
ilia^.annunzia che,ij.̂ clomatore Massarté,-
mentre dava, spettacolo di sé facendo 
de'pericolosi esercizi in 'una gabbia di 
•ipìiique.leoni, fu da questi ucciso. Az-
kannato per un braccio da una di quelle 
belve, (u trascinato tionlroi^^fèMdélla^ 
gabbia. Allora gli altri leoni,si prècipi-' 
taròhor.tuttì ĉ  
'ed hrià delle pìiistraziàìhti' écéne si pre-J 
sento davanti agli òdchi'dègli spettatorP 

grande stento lo si potè ritirare dalla 
gabbia, e pochi istaiìirdopo morì. 

Leggesì nel'Consltrtiiioniie^ in data 11 ( 
ieri è morta.'nella sua botteea ài 

Via Sant'Onorato, la decana delle pizzt-
di Parigi, madama Masse. Èssa 

Giunse Oddo Russell è prenderà 
stabile dimora. 
. jwo^ ' -x^ JiTn'rr-ia ì̂̂ iiv*. ^ ^ > i ;fPi\^ ^^^••V^.^^:•^^*•' '^^fwf*^^•+*-^^^/^-*- '• - M - ^ ^ M 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(AQEJNZfA STEFANI) 
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11. —\ A YitìQQa© diùlomi Ti ha 
grande sciopero degi operai m tutte 
io, f.obrìì'hr dî  ̂ B̂irfi f É h M i mùi 
sdopijriinu. 

GEHMAN1A,,10. - T ó i i p S f % 
Btìriìuo^alU iVtìtif'iV. Presse: 

È assiSlÉaoffiàte Ui$d> la noiSil che 
un^compaguUtìnànziana tedésca pro­
pose ài; 6u remo itaÙAno di coalruire 

. ;.«ttSB;ar§MWi;iavofr di fariitìc îzio ;̂ 
n̂ ,̂ prQ^OAti dalia Cummi:iSiouo per le 
furuti()aziot|t, 

t̂ Ĉamoue G î̂ ium ha votiio a tsrao 
m«ggmianz* uî a suvveuziùiìd di 4 mi­
lioni di faoém per la ferrovia dUio 
Spiala, • 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE YjyElIl 

- - ' I IOT" _ -^" 

C r ò n a c a uiuiveR*sUarla« « 
I f s&giiitdiLiT'tdu.iaLZi ^pnai* irtfs-'ra 
diiia Facoltà Medica di p ^ t à R. Uui-
versila, vanne proposio^à: tfófBSsore 
sup(<l«nte ai oculìstica il gìg< JSusinM, 

dispo 
mbih. 

La prego poi reltificaro il nome dì 
uno dei consiuljen, che codesta oao-
revole aireziaue chiamo barone Jn-
gelo Zcî i; mentre è aernijlicemente Au-̂  
gelo Levf delia ditta Jacob' Levi e :fiiili 
di Venezi.*, xneutre li.baroM,Angelo 
Adolfo, ih è pur fondatore, ò doini-
GiUaio, ui t'frtìozQ. 
i^,rer. ultimo, la prego niettere Jua^ri;, 
lievo t|ie i capitali ji£iti:dWei..,al venìjto 
e.itranu uOiV'̂ 'pocùissimÒ "nella noatra 
sucieia^rerche questo .a prima griinuti 
assOviiizione di questi aum m cuTTl 
'capilalèi ̂ ^vbìieit siasi rèsÒ^̂ iiadipeudén̂ è 
dairaìtrui iniziativa. 

^ 

CQ-te più diìtiata stima 
Devotiss, servo 

dott. EUGENIO Fonn 
•Segretario del consìglio d'àmmmsira' 

zione della Società veneta pir im-^ 
press e c(js(rMriO|*( jpu^Wtc/ie. • 

l e s c r a H l e s t i v e ' e pa»4»fes '̂ 
mio i ia^ . 

O^gfflA) dalie ore 12 Île, 2Jpoméî Ì 
bb'Obio pVìncpib projso i'iuiiuto ttC 

Aneova de l Apamasaa di l lUa-
no. — i>a nostra Citta e tuttora sotto 
la dolorosissima impressione dell'orri-
bile dramma di cui ^protagonista lA 
ciiine Agnolotti di Ferrara. Per quante 
ricerche siansi fatte finora, ;pflr aver 
ti:accia.di costui, vivo 0 mqrip, finora 
non si è potuto venire.a nessun risuUatol, 

Questa mattina si-̂ èi dato.manp,„psr 
ordine dell'autorità giudiziaria all'asciu-, 
gamento, nìediante appo^Uê ììompê ^del, 
sifone delia .Roggia Balossa, .ctie atupa-j 
•yersa la via.Principe Umberto, presso, 
}\ tunnel, yi" assistono uri-•ufficial̂ ijiiii 

^ ,̂iî ,̂:jè f̂r impiegato tecnico dell'ufficio 
munifiipalfì, 
i II Gmdice istruttore'hr udito il brur 
,mts/a, nel cui vèicòìÒ,cliép^ 
momòl'Agnoletli'còl bambino ali'albeft 

^0 Firenze. Questi depose, che accomv 
p^ilp V^gnòiètti col'bàinbipo alla por 
sta, — che poi io condusse ai Ì3ÌiVrdiiìì 
pubblici, ove rAgn,oIetu discese tenendo 

-•-•.-."ri..'.:--J -.,'.-.-,; , . . - - ' "Vv ..:^'/«'it-^i^;^fA?;"' " ' 

sempre il bambino in braccio. 
"Dall'autopsia risaltò che quest'ultimo 
aveva il ventricolo affatto vuoto, ciò che 
fa supporre, che' non aveva preso più 
.ci.bOj dalla mattina, in cui gìi'era. suta ,̂ 
appr,es,tata,k colascione. • PimufXo 

r 11 Vulikis.-Bòyiftì, ra- Leggesi nel 
CoJistUulipt}neft^ ;^ .. - • 

MàVor f di ristaufò (ielle parti petro. 
lizzate ed incendiate aei Palais-ì^ot/al si 
Ijjingono da talqnì̂ ^ l̂qrnl con maggiore 
attività. 
' per un caso provvìA^nzialei la magnir 

.fica,rampa della scaR.d'onore.,,dovuta. 
all'artefice magnano Gorbia non ha. sof­
ferto:".'r:"--̂ r̂-î ^ '̂-'̂ -̂ -̂ -̂ì---' . •""̂ "•••' 

. Questa rampa^il'iinferriata della gal-' 
leria4'Apollo. al::Lopr^é^ quella dei 
gran salone dei bronzi antichi, del pa­
diglione deir orologio dei lWvre%' 

' francesq,Q,;liv sonp ir̂ ^ iooQmparabiU mo-; 
niiìheriti dell'arte del màgriand francese 
nel decimotl'avo seoolo: • 
i l ipaéc lo d« 8)l#ilettl di B a n c a 
f«I«|.,rr. lieggesi nel. Corriere idi Mi-

blico contro lo spaccio dei biglietti di 
Banca falsi. Venerdì e sabato parecchi 

ihre 20 certo Dcmicheh, oste nel sob-
borgodi porta Magentaì':tÌe''roambiò uno' 
;daiiirS;soo certo,;Carca^nt̂ .̂Giuseppaf̂  
,i;rnèdiHt6re', he ncèvctte sei ' dà" lire'2 
certp .̂Gerolarno l̂ irola, mereiaio ambu­
lante, e CQsl via. ,,,..,, 
, Una tal l\osà Fossati, d('Brescia, dòn)i 

cilìafa da p*dc'ó tbmfto nella nt?strn ditta 

aveva 104 anni. 
Èra già pizzicagnola sotto il Terrore, 

e si' gtomvà di aver vm giorno venduto 
quallr'o'liiSfcire di saisiccìa a Marat. 

: — Ha messo egli stesso la salsiccia 
in tasca, diceva sempre madama Massò,̂  
e aggiungeva con voce commossa: > 

Quafiro giorni prima delta sua morte. 
0 Signore!... E la mia salsiccia che gli 
ha portato disgrazia. 

•Pffunerali di madama Masse ebbero 
luogo stamane.: -

umoiio t&eUo StR£o € I T U ^ di 
l^udovMt 

BcLLiT'riMo dei 13 gennaio i873. :/ 
Korit. t=s Paladin Leonilda fu Anto-

nio, d'anni 48, sarta di Padova, nubile.: 
F « . nell'ospilale civile. -^ Fayaro AO' 
Ionio Bortolo fu Sebastiano'd'anni Od, 
calzolaio di Padova,.coniugato — Mas-:: 
son Clemente fu tìtovanni5'd'anni 72, 

•iVilUco di Torre, ..coniugalo. 
^ —,,1,'ns/ia casa ,di Mimvero -^ Mason?; 
,Boerio,Santina, fu Carloifed'anni 68, lei! 
aratrice di Padova,::óonÌugata. ' 

VERSAILLES, 13.;— La Comillis-
: siòné/atìLiniZ.àiivà prose ad uaammiià 
În coasidtìraifiioue la proposta di Pres> 
senso reiatiya^alilamiiistiii, Parziale. 

VERSAliit-ES, lS.-^Là proposta dì 
Picìtrd leudeuttì a proclamine lajepub-
bile» disGusSA m una riunione dei cua-
irò smstiO sembra abbauaonata. 
: iBKiluNU, 13. -U.'SiszetiaMa 
Oroce smeutisî e che U mimstru doì 
cuiti sia dimissionario. 

CGoTANTfflOl̂ OLi, 13. - ilt go-
verno co.jCmusa uu piesiiiu di lo mi-
iioui Ji'frauchi tfdlla Bduca Austro-Ot-
tdihàha. 

VERSAILLES, 13 -^wemWea — 
Thiî rs SjaUeaé lULiJàméutd uaeioqaea^ 
•'félaème rimpoiìtd sudumàièrìe'piMe^ 
:diceuaolasutaprat(C<i.b*è: U appel.Oàl 
patrmuitmu ;del|:Asaeuibjlt;a. jDiùe, che 
UiiuVerno ha uiie jrtìjccujaziòai : uri-
ma di ajaut&imrtlra.ifUAitiiiU trekua 
di fijidtaux, la cui rotlora recnereùbe 
daiiui iuciili][ll̂ liiii[ sqConda'dMittt iu(ti 
^li sfòrzi per impydiî ie t̂ìou'S îòi'ahàr-

^uu pdlftitìk; itfà tóictìé l'auarchià' in-
,V îieuualtì. lì discorso f (i àpplaudiit&siino. 

ti 

Ì.-ÌC.1-

«Si'filisi 

,.j 

. ; . _ . v . . > - - ' F _ iz-1-
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TEATRO CONCORDI. — gi.rappi esenta 
i'Ópéra del hiatìàtroxar' yQvdi;2^uilaJ' 

re 8. 
TEATRO GARIBALDI. —- Circo equestr 

Fassm — p;e7Jj2|S." ' ^^ ' 
' TEATRO GAÌTSIÌ. — CompaKoìa ma-̂  
noueliistica Silvi. — Orc7. 

4.1 

H. USSEHVATUHIU ASTRONOMICO 
V ' I I -

di Padova' 

• Aimèszodì vero ài Patlòva' 
Tem^o medio di Padova 
ore 12 m. 9; s. 32,7 

ì:Tempo mad, di Roma 0P9 12 m. Ha. 59;8 

asQgaìtfl aU*altezza di m. ;i7 dal snolo 
di'm."30,7 dal irveìió medio dei mare 

l-Ui'^^^ 

di depòsiti e ìU'tank correyM 
Capitate lire &,0<iiQ,(^00 

La B.ipca',Yene ;̂;;nGBy ,̂̂ eriamtìnti 
in coiiSô  ,coi7;eo|e^co iVn-
•teresse rfe/'4"'oHè;-'""'''''''''-"• 

er snmm•.̂  versate vincolate pflr 60 
kiorni fy ?.iò :lMhltìréàsrWSiSf^K^^^é 
del 41 t |%,^0|0. , 

Riceve ,yer,8.imaotiJa conto corrente. 

cornspondf̂ ndo Itnleresse del 4 oìO, 
, , Senza trattenuta d imposta sulla 

ricch&a m^^ 

. Sconta f ambiali sad'ilalia muoite aì-
' mono di due tìrme 
a 5 OtO fino alla scadenza di 3 mese 

^ 4 ' QlQ / "̂  ' are mese 

: Fa a*.hc.if)fizioni e Snyrf̂ nzio'ii contro 
,d<̂ r)08it'i .di fóndi nobbn'M'iel̂ Viìlòrìlh-
Jlustriali a 5 flj3 oi®-

Rilascia l r t t " S w ¥ S i l ò snll'Italia e 
snlllEstero. 
,,,;,.§contE ,̂.̂ ffdULcambi;iri8ull!Euera.ù 
cprS' d[̂ ^ggrpa .̂̂  
; S^WHca''dèìr;oc,asso,,e ,,,p,̂  

1 cambiali e i'.oo pans in It.-iiia ed al-

: Slnc'irìc^ pAf'cdiitfi'lé^zo della tra-' ̂  
..Sinisìio ê̂ edr̂ -̂écuzioni'VdiKord'ibi alle 
prìn :;ipali,te|§, d'U dia ,6;, dell'E^terr. 

Pad^va^jo (jjcembre,^ 
' ''• i^ Vize, Prmdmie 

. V. JÀCOR:. 
Il D'Fetìora 

l | i . p ^ fnfico Bava 

iunedi 15 
i ' ' 

-1 . - . ^ . • • - • ^ = : i ' " ^ = • • . 

' . ^ : ; - # • • - • - • 

9 gennaio 
i \ 

Barometro a O"-- mill. 
• 
• 

Termometro oeutisr* 
Oir.,0 forza del vento 
katòcleraelo :.i;;f'r»?'^r 

^' 

Ore 
9 a; 

7612 

ENEI 

pre 
3. a. 

763,5 

'Ser. 

Ore 
.ó: :p. 

I -L 
- X | 

763.7* 

-l '»3 
ESEl^ 
'Ver. 

Dal mezzòdìdér ISfMl mazzodì d l̂' H 
TttEQpecatura massima «— + 2\8 

!>'' minima — T7r4°,0 

ULTIME NOTIZIE 

* 

Si hanno i seguènti lelegramdai: 
Vienna, 12, 

LMndirizzo di Anersperg fu accet­
tato ,̂ qa pochissime m(ij|iÌp|topi,^ Jkii'̂ ^ 
oenlda olire'i'punti coDô cìuti la ne 
cossiiS'dèlloisciogliinehtodèi RéictìiSrà̂  
tì dtìile Diite. 

La famiglia im{jeri*ile,stabi|iras3i nal-
iMuv'eroo in Arco, in T.roio. 

mt kì^iK-f^-i-^ 

euitrìCSJ. Sacchetto 
-M&^!ji 

sarà TeQdibile 
t _}^.Yy:-.:y - .-è= .IW^.^.^ 

Il SiSffli IMSPEi 

LA CEGGE COMUNALE 
'•'•••' ITALIANA 

• Studi comparanti 

s econda edi?.,rimd^ e^^ 

7J 'Ogni ammalato troVfi coìl'uso della 
ì^ayalen a Arabioa, Du Barry,dì.i-Ofi.dx'a 
(iìrijttiiata iili'E^plslzì'^ue di NdoTa Yoiij 
flalJ854J, saluiu, «nargia, appatUo. liuoDà 
digéa*ì6nV&'- buon ajnnò. Essa ^uàrùéo 
seoza medicina, n,ò purgliti nò s^lese, le 

^ vaiuoaltà, aotaìtà, pltnua, nnusde, ftiutu-
lenze; vomiti, stiticliesza,;': dirrprij toss.o, 
asmti, lisi, ogni diaordiric di HtoQi4tio, 
gola, flato, yoc^,JjrèQehiÌ- VèVcìoà; fegato, 
re 1, ìntMStiui, mucosa, ce "vel o e dangue. 
N, 73, OQp ouie, comliTê êrqiieUe di S.'S. 
i[ P 4J«, tlolduca di P.u.-k w, doila aigao-

;(»a;,̂ s]['<?1^0(S ,̂.jìLj/òUaa,,.̂ qfl!-.. 
K'ijaìT..T,jA; 

Mtìéd, 1872. Pfm. Tip. Sa'cchWo 


